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azione : nel qual cafo farh loro dovere raffegnarne im-
mediate le relative relazioni al Magiftrato de’ Cinque. Savj
alla Mercanzia ,” perché ne fiano rilafciati gli ordini. cone
venienti . e ridotto. il Carico a difcrete mifure. -

Li Ammiraglj, che contravveniffero alle fuddette pre-
{crizioni, ¢ non foffero pronti ad accorrere con le loro
Barche , Rimurchj, € direzione delli Baftimenti , che mu-
niti de’ documenti, € Mandati neceflarj , voleflero paffare
per quefti Canali, ed ufcir dal Porto , verificati che ' fiano
con ficuri fondamenti li ricorfi, che veniffero contro lime-
defimi raffegnati, incorreranno ogni volta nella pena diDu~
¢ati 50. V.C. da efler loro levata dal Magiftrato del Cats
taver, ed applicata alla Caffa della Profeflione de’ Piloti
& Ifiria dipendente dal Magiftrato medefimo .
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Se poi qualche Capitanio, © Patrone fi facefle lecito di
afcir da’ Porti, o fenza li prefcritti Mandati, o {enza av-
vifare ; e valerfi dell’opera degli Ammiraglj; dovranno. li
ftefi Ammiraglj portarne immediate I’ avvifo al Magiftrato
del Cattaver , il quale chiamando a e li Parcenevoli di
quel Baftimento, € Capitanio, o Patrone, li obblighera a
pagare nella: Caffa dell’ Arte de’ Piloti Ducati 50.° V. C..
per ogni trafgreflione , da efler paffati ‘meta nella Cafla
dell’ Ofpital degl’ Invalidi di quefta Cittd, ¢ I altra metd:
in premio alla vigilanza del’ Ammiraglio. E fe mon vi
fofle Parcenevole in quefta Cittd , fi conferverd nel Magi-
firato fuddetto diftinta nota della colpa ¢ del Trafgreffo
re , percht al ricapito in quefti Porti del Capitanio, oPa<
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